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SETTIMANA NEL M O N D O 

Un impero in crisi 
La rivolta contro l'assolu

tismo, cho si era delincata 
nei giorni scorsi, successiva
mente, con i moti studente
schi di Addis Abeba, con 
l'ammutinamento della guar
nigione dell'Asinara e con 
quello della marina a Mas-
saua, ha ormai oltrepassato 
i limiti episodici di analoghi 
avvenimenti, verificatisi ne
gli ultimi quindici anni, 
per incidere sostanzialmente 
sull'assetto politico dell'Etio
pia. Per la prima volta l'im
peratore Hailè Selassiè, che 
in passato era sempre riu
scito a padroneggiare gli 
eventi, reprimendo con ma
no di ferro ogni forma di 
contestazione e punendo o 
recuperando i « ribelli » con 
gesti che erano, in entrambi 
i casi, il segno di un'intatta 
autorità, ha dovuto cedere a 
una forza diversa dalla sua, 
accettando di congedare un 
governo composto, come tut
ti i precedenti, da suoi ze
lanti servitori. A loro volta, 
i militari ammutinati, men
t re si dichiarano rispettosi 
dell'autorità imperiale, man
tengono l'iniziativa. I mini
stri in fuga sono stati bloc
cati e saranno probabilmen
te chiamati a rendere con
to alla giustizia. Uno dei 
membri più in vista della fa
miglia imperiale, il commo
doro Iskander Desta, nipote 
dell 'imperatore e comandan
te della marina, si è sottrat
to all 'arresto riparando a 
Gibuti. 

Al posto del primo mini
stro Aklilu Kabte Wolde, 
uno dei suoi più vecchi e 
ascoltati consiglieri (lo si 
ritiene, tra l'altro, l'ispirato
re dell'annessione e della ' 
repressione in Eritrea e del
la politica anti-somaJa) Hai
lè Selassiè ha chiamato Lij 
Endalkacew Makonnen, già 
delegato all'ONU, uomo di 
un certo prestigio. Il gene
rale Abiya Abebe ha assun
to la carica di ministro della 
difesa mentre il generale 
Selassiè Berebe è il nuovo 
comandante delle forze ar
mate. Makonnen p Abebe so
no esponenti della nobiltà, 
imparentati con l'imperatore. 
Non è da escludere che la 
loro scelta sia collegata a 
calcoli riguardanti la succes
sione. Le chances di succes-

HAILE' SELASSIÈ' — 
Costretto a cedere 

so di questi mutamenti del
l'ultimo minuto sono tutta
via incerte. 

Il dato di fondo, probabil
mente irreversibile, della cri
si etiopica è infatti, secondo 
il giudizio concorde degli 
osservatori, la disgregazione 
della « trinità » di potere 
cho ha retto il paese, o piut
tosto cho si è retta su di 
esso fino ad oggi: l'impera
tore, la Chiesa ortodossa, i 
nobili. Hailè Selassiè è or
mai in età troppo avanzata 
perchè i problemi del « do
po > possano essere rinviati. 
La Chiesa, che, dopo la fa
miglia imperiale, è la più 
grando proprietaria terriera 
e l'istituzione più influente 
(possiede il quaranta per 
cento del suolo etiopico ed 
esercita la sua autorità sul
l'ottanta per cento della po
polazione, che vive nelle 
campagne) ha preso le sue 
distanze dal regime dopo 
la rottura diplomatica con 
Israele, da essa giudicata 
un'inammissibile concessio
ne all'Islam. I nobili, co
stretti fino ad oggi dal « re 
dei re » a un ruolo subalter-

ENDALKACHEW MA
KONNEN — Difficile 
salvataggio 

no, sono probabilmente an
siosi di recuperare la loro 
libertà d'azióne. 

E' quanto ha già comincia
to a fare l'esercito, che per 
il grado di organizzazione e 
di efficienza raggiunto pote
va essere considerato il 
quarto pilastro del regime 
e che, per gli stessi motivi, 
è destinato ad avere un ruo
lo di primo piano nell'av
venire. Ma nessuno può di
re, allo stato delle cose, in 
quale direzione esso muove
rà. Gli stretti legami tra i 
suoi quadri superiori e il 
Pentagono, che mantiene in 
Etiopia un gran numero di 
« consiglieri » e dispone al
l'Asinara di una gigantesca 
baso intercontinentale, pos
sono far pensare a un'opera
zione pianificata a Washin
gton in vista della scompar
sa di Hailè Selassiè, che i 
segni di un più rapido sfa
celo del sistema imperiale 
avrebbero consigliato di at
tuare in anticipo. Ma anche 
la fisionomia dell'esercito è 
venuta mutando negli ulti
mi anni, con l'afflusso di uf
ficiali subalterni provenienti 
dagli strati sociali più pove
ri e dalle etnìe e confessio
ni religiose che il gruppo 
dominante — quello degli 
amhara, di religione ortodos
sa — ha fino a ieri umiliato. 
Il ruolo di protagonista che 
le forze armate hanno as
sunto può dunque portare 
alla superficie, come aveva 
già fatto l'agitazione studen
tesca, fermenti nuovi e 
istanze di progresso. 

Quanto urgente e diffusa 
sia l'aspirazione a rompere 
con l'autocrazia e con il re
taggio di arretratezza e di 
miseria che essa ha perpe
tuato, lo dicono le manifesta
zioni studentesche che si so
no susseguite nella capitale 
— fatto nuovo anche que
sto — per protestare contro 
la soluzione Makonnen. Gli 
studenti sono la forza che 
per prima ha iniziato e ha 
tenuto viva per anni l'agita
zione per il rinnovamento 
nazionale, in nome di un 
popolo cui una condizione di 
vita sotto tutti gli aspetti 
primitiva non consente an
cora di avere una voce. 

Ennio Polito 

NONOSTANTE LA DURA SCONFITTA SUBITA CON LE ELEZIONI ANTICIPATE 
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Heath non vuole abbandonare il potere 

Le truppe ammutinate sono rientrate nelle caserme 

COMPROMESSO IN ETIOPIA 
FRA MILITARI E GOVERNO 
Secondo fonti diplomatiche il nuovo primo ministro si è impegnato ad at
tuare un vasto programma di riforme - La crisi non sembra però risolta 
Addis Abeba lancia allarmistiche notizie di scontri con la Somalia 

ADDIS ABEBA, 2 
Un compromesso sembra 

essere stato raggiunto fra i 
militari in rivolta e il nuovo 
primo ministro Makonnen; 
dopo gli incidenti di ieri, 
quando la polizia ha sparato 
6u un corteo di protesta, uc
cidendo — secondo notizie uf
ficiali — uno studente e fe
rendone altri dieci, le unità 
militari stanno sgomberando 
Addis Abeba e Asmara, to
gliendo i loro presidi dal cen
tro delle due città. Per ora 
comunque solo la quarta di
visione — quella di stanza 
nella capitale — ha fatto sa
pere di appoggiare il nuovo 
primo ministro. 

Le forze armate hanno co
minciato a ritirarsi stanotte 
da Addis Abeba e da Asma
ra. Le pattuglie di soldati che 
occupavano i punti nevralgici 
nelle due città — banche, cen
tri di telecomunicazioni, uf
fici postali — hanno deposto 
le armi e sono rientrate nei 
loro alloggiamenti a bordo di 
autocarri dell'esercito apposi
tamente inviati a prelevarli. 
Addis Abeba e Asmara sono 
attualmente pattugliate - so!o 
da agenti di polizia armati 
di fucile, a bordo di jeep. 

Secondo diplomatici occi
dentali. il rientro delle trup
pe nelle caserme può però 
non significare la totale solu
zione della crisi, ma rivelare 
un compromesso raggiunto 
fra i militari ed il nuovo pre
mier designato. Il compro
messo verterebbe su un pro
gramma di riforme che il 
nuovo governo dovrà attuare. 

La situazione nel paese ap
pare calma, anche se il co
prifuoco dalle 21.00 alle 6.00 
(ore locali) è ancora in vi
gore ad Addis Abeba e l'aero
porto di Asmara è tuttora 
chiuso al traffico. Stamane 
Halle Selassiè si è recato nel
la cattedrale copta di San 
Giorgio per assistere ad una 
funzione solenne nell'anniver
sario della battaglia di Adua, 
dove nel 1896 le truppe etio
piche sconfìssero diecimila 
soldati italiani, uccidendoli 
quasi tutti. L'odierna ricor
renza è la principale festa na
zionale etiopica. 

L'imperatore durante la 

Distrutti 21 aerei 

dal Frelimo 
DAR ES SALAAM, 2 

Il fronte per la Liberazione 
del Mozambico — Frelimo — 
ha comunicato oggi di avere 
distrutto 21 aerei portoghesi 
nel corso di un attacco sfer
rato il 26 gennaio scorso con
tro una base aerea portoglie
le nella provincia di Cabo 
Delgado. 

funzione nella cattedrale, ap
pariva molto stanco ma diste
so, dopo la parziale soluzio
ne della grave crisi politica 
scoppiata cinque giorni fa nel 
paese. Makonnen sta intanto 
lavorando alia composizione 
del nuovo gabinetto, che do
vrà rimpiazzare quello guida
to da Akliluu Habte Wold, 
caduto — dopo quindici an
ni dì potere — sotto la dram
matica pressione delle forze 
armate. Habte Wold, accusa
to dai militari di essersi im
padronito di danaro, terre e 
beni appartenenti al popolo, 
era oggi alla destra di Hailè 
Selassiè durante la funzione 
religiosa per la commemora
zione della battaglia di Adua. 

Che !a crisi non sia com
pletamente risolta è dimostra
to anche dal fatto che il go
verno di Addis Abeba ha af
fermato oggi che truppe so
male hanno attaccato oltre il 
confine con l'appoggio della 
aviazione, che avrebbe per
duto due caccia. Queste no
tizie — smentite da Mogadi
scio — sono state diffuse con 
l'evidente intento di disto
gliere l'attenzione dalla situa
zione interna, in particolare 
quella delle forze armate. 

La Somalia 
smentisce gli 

scontri di frontiera 
MOGADISCIO. 2 

Un portavoce ufficiale del 
governo somalo ha smentito 
oggi la notizia diffusa a Addis 
Abeba secondo cui aviogetti 
etiopici avrebbero abbattuto 
due aerei somali, definendo
la a totalmente inventata». Il 
portavoce ha fermamente 
smentito anche le notizie dira
mate dalle agenzie occidentali 
secondo cui reparti somali si 
andrebbero concentrando nel
la zona del confine somalo-
etiopico, affermando che « la 
Somalia non si propone di 
trarre vantaggi dalle agitazio
ni in corso in Etiopia e che 
il Paese è completamente 
estraneo a queste agitazioni, 
« L'imperialismo intemazio
nale — ha infine detto — 
continua a cercare di creare 
malintesi fra i paesi africani 
ma la Somalia non soccom
berà mai ai suoi intrighi ». 

Nel rapporto del « gran giurì » 

Circa cinquanta prove 
raccolte contro Nixon 

Il presidente coinvolto personalmente nel « tenta
tivo di ostacolare il corso della giustizia » 

WASHINGTON. 2. 
TI « Washington • Post » 

scrive oggi che il rapporto 
del « gran giurì » che contie
ne i capi d'accusa contro set
te ex-collaboratori di Nixon 
in relazione con il caso Wa-
tergate, e che è stato conse
gnato ieri al giudice John 
Sirica, esprime anche il pa
rere che Nixon sìa coinvolto 
nel tentativo di ostacolare il 
corso della giustìzia e com
prende circa cinquanta eie-
menti di prova riguardanti 
lo stesso presidente. 

Secondo altre fonti il 
«gran giuri» ha chiesto che 
il rapporto sia consegnato al
la commissione giudiziaria 
della Camera dei rappresen
tanti, che sta esaminando la 
possibilità di mettere in sta
to di accusa il presidente. 
Queste fonti, però, non han
no detto nulla circa il con
tenuto del rapporto. 

Il « Washington Post » ag
giunge di avere appreso dalle 
stesse fonti che il «gran 
giuri» considera colpevole 11 

presidente ma è incline ad 
accettare la tesi del procu
ratore speciale Leon Jawor-
ski secondo cui la Costituzio
ne degli Stati Uniti esclude 
l'incriminazione del presiden
te in carica in mancanza di 
un reato penale. 

Dinanzi ad un tribunale di 
New York è intanto incomin
ciato il processo contro l'ex 
ministro della giustizia John 
Mitchell e l'ex segretario al 
commercio Maurice Stans. 
La difesa ha immediatamen
te chiesto l'annullamento del
le accuse contro i due im
putati e il giudice Lee Ga
gliardi prenderà una decisio
ne in merito a tale richiesta 

Il Senato americano ha in
fine deciso di stanziare altri 
300 mila dollari per la sua 
commissione di inchiesta sul 
caso Watergate, In modo che 
essa possa ultimare il suo 
lavoro e preparare un rap
porto. Tale commissione ha 
ottenuto sinora stanziamenti 
per un milione e 500 mila 
dollari. 

II leader conservatore sta cercando di allacciare negoziati con i liberali per tentare di costruire una effimera 
maggioranza attorno ai suoi 296 seggi - I laburisti rivendicano il diritto a governare con la maggioranza rela
tiva (301 seggi) che hanno conquistato e sulla base di un programma di rinascita economica in intesa coi sindacati 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 2 

Ha perduto le elezioni ma 
non vuole abbandonare il po
tere: con una mossa sorpren
dente e drammatica, Heath 
ieri sera aveva comunicato 
alla regina di voler continua
re come primo ministro fin 
tanto che non venga sconfit
to da un voto del nuovo Par
lamento il 12 marzo. Oggi 
stava cercando dì allacciare 
frettolosi negoziati con i li
berali (14 seggi) e con eli 

«ultra» nord irlandesi (11 
seggi) per vedere se fosse pos
sibile costruire una effimera 
•maggioranza attorno alla ri
dotta rappresentanza parla
mentare conservatrice (296 
seggi ). 
Nessun partito ha ottenu

to la maggioranza assoluta di 
318 più 1: per questo, Heath 
ha rifiutato dì riconoscere 
formalmente la sconfitta e 
può rivendicare la prerogati
va costituzionale dì rimanere 
al potere. Ma, a quali condi
zione e per quanti giorni? La 
situazione non potrebbe es
sere più precaria. I laburisti 
sono gli unici ad essere usci
ti vittoriosi dalle elezioni, 
hanno conquistato 14 seggi in 
più, dispongono adesso della 
maggioranza relativa (301 
seggi) e rivendicano il dirit
to politico a formare il nuo
vo governo con un program
ma di rinascita economica nel 
quadro della giustizia sociale 
e della intesa con i sindaca
ti, d'accordo con le indicazio
ni dell'elettorato che ha scon
fitto la « linea dura » dei con
servatori che hanno perduto 
27 seggi. Possono andare al 
N. 10 di Downing Street con 
un governo di minoranza in 
grado di contare sull'appog
gio di un socialdemocratico 
nord irlandese, dì un altro 
indipendente di sinistra ol
tre alla possibile confluenza 
dei due voti dei nazionalisti 
gallesi e dei sette voti dei na
zionalisti scozzesi. Questi ul
timi hanno ottenuto il risul
tato nell'ultimo collegio an
nunciato stamane. Argyll, 
strappato anch'esso ai conser
vatori. Siamo davanti alla cri
si più profonda che il siste
ma abbia subito da 50 anni 
a questa parte. Nel '23, i 
conservatori si presentarono 
davanti al paese ma la loro 
Tichiesta di una maggioranza 
sicura venne respinta. 

A differenza di Heath l'al-
lora premier Baldwin (con 
258 seggi) preferì ritirarsi e 
lasciare il potere al laburista 
MacDonald con l'apooggio e-
sterno dei liberali. Una situa
zione analoga si ripetè nel 
1929 e, di nuovo, Baldwin 
(261 seggi) "cedette il passo 
alla intesa Lib - Lab che poi 
crollò nella orisi finanziaria e 
nel disastro personale di Mac
Donald nel 1931. Il preceden
te storico ha oggi un enor
me significato. Da allora in
fatti il Partito laburista ha 
sempre escluso qualunque 
patto con i liberali. Wilson ha 
più volte negato la possibili
tà durante le ultime elezioni. 
Ecco perchè Heath cerca di 
agitarlo con un sondaggio 
verso i liberali. Nel pomerig
gio di oggi il leader libera
le Jeremy Thorpe è stato in
trattenuto a colloquio al nu
mero 10. L'impresa è aleato
ria. TI movimento giovanile 
liberale ha immediatamen
te protestato. Per tradizione 
il liberalismo inglese ha un 
netto connotato radicale. In 
queste elezioni ha raccolto un 
massiccio voto di prote
sta anticonservatore. Gli elet
tori di Thorpe non sono af
fatto disposti a vedere i lo
ro sei milioni di voti adope
rati per sostenere una 
traballante amministrazione 
conservatrice sbaragliata dal
la prova delle urne. 

Thorpe subito dopo 1 ri
sultati, era tornato ieri a de
nunciare in termini assai vi
vaci la struttura a collegio 
uninominale che discrimina 
fortemente te minoranze: con 
la proporzionale i libera
li avrebbero ottenuto non 11, 
ma almeno 140 seggi. E* la 
riforma del sistema elettorale 
la condizione fondamenta
le che Thorpe porrà a Heath 
in cambio del suo eventua-le 
appoggio parlamentare? I li
berali si trovano d'accordo 
con i conservatori solo sulla 
questione europea ma il loro 
programma concorda, d'altro 
lato, con quanto hanno sem
pre detto i sindacati e i la
buristi a DToposito dei mi
natori. della necessità di 
abrogare l'infausta legge an
tisciopero. di porre termine 
alla settimana lavorativa di 
tre giorni, di favorire la de
mocrazia operaia in fabbrica. 
Infine Thorpe sarebbe proba
bilmente disposto a concede
re una « comprensione criti
ca J> a un governo provviso
rio fino alle prossime elezio
ni generali, ma ha già detto 
abbastanza chiaramente che 
preterirebbe un cambio di 
leadership. Per questo e altri 
motivi interni (la polemica in 
seno al governo e al partito 
conservatore è destinata pri
ma o dopo a scoppiare) non 
si vede come Heath passa 
sperare ancora di cavarsela. 
Di fronte al paese le quota
zioni dell'uomo che fino a ie
ri voleva recitare la parte 
improvvisata del « presi
dente » sono scese a zero. Lo 
spettacolo di un leader che 
sta cercando il tutto per tut
to pur di salvare la pelle e 
destinato a sollevare un'im
pressione pietosa. Il discredi
to rischia dì riversarsi sulle 
istituzioni stesse. Non è esa
gerato affermare che potreb
be delinearS! una situazione 
assai simile alla Watergate a-
mericana. 

Nelle - ultime ore vanno 
acquistando intensità le voci 
di una possibile sostituzione. 
E* stato notato che alla cru
ciale riunione di ieri, mentre 
il governo decideva il suo at
teggiamento, non ha parteci
pato l'on. Whltelaw. E' evi
dente che questi si tiene di 

riserva, pronto ad interveni
re sulla base dì una sua li
nea di « moderazione » che 
egli ha sempre coltivato co
me alternativa alla fallimen
tare partita del « governo for
te » giocata da Heath. Questi 
non può sperare neppure sul
l'appoggio automatico dei voti 
ulsteriani. Infatti questa volta 
undici seggi su dodici sono 
stati occupati dai rappresen
tanti di quelle correnti 
oltranziste protestanti che re
spingono il modello di revi
sione costituzionale imposto 
dalla Gran Bretagna con lo 
accordo tripartito nel dicem
bre scorso fra Londra Bel
fast e Dublino. Dopo le loro 
dichiarazioni di ieri i più al
ti esponenti laburisti hanno 
deciso di mantenere il silen
zio in attesa che Heath cer
chi senza successo una via di 
uscita dalla orisi che lui 
stesso ha creato. 

Antonio Bronda 

A Cipro 
nuovo capo 
dell'EOKA 

NICOSIA. 2. 
Un ex ufficiale " dell'esercito 

greco, del quale non è noto il 
nome, ha. secondo alcune fonti, 
preso la testa dell'organizzazio
ne clandestina EOKA sostituen
do Giorgio Karouzos, succeduto 
a Grivas, che avrebbe lasciato 
recentemente Cipro. La polizia 
ha anzi arrestato tre persone 
sospettate di avere aiutato Ka
rouzos a lasciare l'isola. 

LONDRA — Il leader conservatore Heath mentre lascia 
Downing Street per recarsi alla udienza con la regina 

Messaggio a Pinochet della Commissione dei diritti dell'uomo 

Interviene l'ONU per salvare 
la vita dei prigionieri cileni 

Le denunce di giuristi e sindacalisti degli USA sulla repressione in atto 
in Cile - Operazione militare a Santiago contro una riunione antifascista 

NEW YORK, 2 
La commissione dell'ONU per 

i diritti dell'uomo, che negli ul
timi cinque giorni ha dedicato 
gran parte delle sue sedute al
la situazione cilena, ha deciso 
di inviare alla giunta militare 
cilena un telegramma nel quale 
la si esorta « a porre fine im
mediatamente a qualsiasi viola
zione dei diritti dell'uomo e a 
salvaguardare l'integrità fisica 
delle persone arrestate per mo
tivi politici dopo il colpo di Sta
to dell'll settembre 1973». 

Il dibattito sul Cile si era a-
perto lunedi scorso con un in
tervento della signora AUende, 
vedova del * presidente cileno. 

La decisione di inviare il mes
saggio è stata approvata dai 
delegati dei 32 paesi membri 
della commissione. Tuttavia, il 
delegato italiano. Antonio Cas-
sese, docente dell'Università di 
Pisa, commentando la decisione 
ha detto che « l'Italia avrebbe 
preferito una misura più inci
siva ». L'oratore si è quindi ri
chiamato all'intervento fatto 
martedì scorso per suggerire 
la creazione di una commissio
ne d'inchiesta per accertare 
« in situ » le violazioni dei di
ritti dell'uomo avvenute in Ci
le e contribuire a ripristinare 
il rispetto degli stessi. 

In quella occasione il delega
to italiano aveva denunciato 
che « l'eliminazione violenta del 
governo AUende ha portato alla 
violazione della dichiarazione 
universale dei diritti umani, del
l'articolo terzo delle convenzio
ni di Ginevra del 1949 sulla pro
tezione delle vittime dei conflit
ti armati e della convenzione 

dell'ONU sui diritti civili e po
litici ». Nella sua dichiarazione 
il delegato italiano ha anche 
detto che l'invio del telegram
ma è stato alla fine accettato 
non solo per amor di concordia 
ma anche perché si ritiene che 
questo sistema possa costituire 
e un utile precedente di far 
fronte a situazioni urgenti che 
richiedano una pronta iniziativa 
da parte della comunità interna
zionale ». 

Nel corso della riunione della 
commissione il giurista ameri
cano Frank • Newman. che ha 
visitato di recente il Cile, ha 
riferito testimonianze di atti di 
repressione e violenza. Continua
no a verificarsi arresti e tortu
re; • i prigionieri dell'isola di 
Dawson vivono in condizioni de
finite « spietate » e migliaia di 
detenuti sono in carcere senza 
conoscere le imputazioni a loro 
carico. 

• Ad una conferenza stampa 
svoltasi a Washington su inizia
tiva di un gruppo di senatori e 
membri della Camera dei rap
presentanti ha parlato l'ex am
basciatore svedese a Santiago 
Harald Edelstam • contro - il 
quale la Giunta ha usato ogni 
sorta di provocazioni per il suo 
comportamento coraggioso nei 
giorni del golpe. Egli ha detto 
che. circa seicento detenuti po
litici sono tenuti in una miniera 
di sale che si trova nel nord 
del paese ed oltre 6 mila in 
altri campi di concentramento. 
Durante e dopo il colpo di Sta
to, ha affermato il diplomatico 
svedese, sono state uccise 15 
mila persone e decine di mi
gliaia rinchiuse in carceri e 

campi di concentramento. 
11 vice presidente della fede

razione sindacale dei macellai 
e lavoratori dei macelli degli 
Stati Uniti, Abe Fineglass, re
centemente tornato da un viag
gio in Cile, ha denunciato che 
undici dirigenti sindacali dei 
ferrovieri sono stati fucilati e 
un gran numero di attivisti di 
diverse categorie sono in car
cere. 

* * • 
CARACAS. 2 

Beatrice AUende, figlia del 
Presidente cileno, ha afferma
to in una conferenza stampa 
nell'aeroporto della capitale 
venezuelana che due ministri 
del governo di «Unidad Popu-
lar », Clodomiro Almeida e Jo
se Toha sono « scomparsi ». Da 
cinque giorni le loro famiglie 
non ricevono più informazioni 
sul luogo dove si trovano i loro 
cari. Beatrice AUende è in Ve
nezuela per partecipare a una 
settimana di solidarietà con la 
resistenza cilena. 

• • • 
SANTIAGO DEL CILE, 2 

Un grave episodio della vio
lenta repressione in atto contro 
i patrioti cileni è quello reso 
noto oggi dalla Giunta secondo 
cui sono state arrestate quindi
ci persone che partecipavano a 
una riunione clandestina in un 
edificio del centro della capita
le cilena. L'operazione è stata 
compiuta con l'uso di elicotteri 
e giganteschi riflettori e isolan
do l'edificio. Secondo il comuni
cato gli antifascisti avrebbero 
resistito con le armi, ma uffi
cialmente non viene data noti
zia di morti o feriti. 

Rimane grave la situazione nella città argentina 

Ripetuti scontri a fuoco a Cordoba 
Rilasciato il governatore arrestato 
Perori fa annunciare elezioni nella provincia per il prossimo settembre ma 
non destituisce il capo della polizia insorto - I radicali chiedono la reinte~ 

.- grazione delle autorità legittime 

BUENOS AIRES, 2 
L'episodio della sollevazio

ne della polizia di Cordoba, 
seconda città dell'Argentina e 
importante centro industriale, 
assume sempre più il caratte
re di uno scontro aperto tra 
peronismo ufficiale e peroni-
smo di sinistra. Il Presidente 
Peron si mostra preoccupato 
di salvare le apparenze legali 
delle decisioni prese ma esse, 
nella sostanza, sono un'accet
tazione degli atti di forza com
piuti dal capo della polizia 
di Cordoba Domingo Navarro 
il quale, due giorni fa, aveva 
fatto arrestare il governatore 
e il vice governatore dello 
stato federale di Cordoba, No
nostante il governatore prov
visorio nominato dal governo, 
Mario Agodino, abbia indetto 
per il 1. settembre prossimo 
le elezioni per ricoprire le ca
riche resesi vacanti e che 
Obregon e Lopez, governatore 
e vice governatore, siano stati 
liberati, la situazione nella 
città rimane tesa e aperta a 
più gravi sviluppi. -

La polizia ha annunciato 
stamani che la calma è ritor
nata a Cordoba dopo una not
tata caratterizzata da violenti 
scontri a fuoco tra elementi 
di sinistra, reparti di polizia 
ed elementi di destra che ap
poggiavano t poliziotti e nel 
corso del quali, secondo fonti 

non ufficiali, t re persone sono 
rimaste uccise. Non vi è nes
sun annuncio ufficiale sulle 
vittime degli scontri che sono 
avvenuti in quindici diversi 
punti della città. 

Obregon era stato rilasciato 
nella tarda nottata, dopo che 
un magistrato lo aveva inter
rogato e invitato a risponde
re alle accuse, mossegli dalla 
polizia, fecondo le quali egli 
intendeva distribuire illegal
mente le armi di cui era in 
possesso, ai gruppi di sinistra 
che lo sostengono. 

Uscendo dal comando di po
lizia nel quale era stato in
terrogato, Obregon aveva di
chiarato che si accingeva a 
ritornare nella sede del gover
no per esigere di essere rein
tegrato nella sua carica di go
vernatore. 

Dopo questo incontro con i 
giornalisti però non è stato 
possibile accertare dove Obre
gon si sia recato. Tuttavia se
condo alcuni testimoni ocu
lari mentre stava andando al 
governatorato egli sarebbe sa
lito su un'auto di alcuni suoi 
sostenitori e partito di sop
piatto con questi. 

Si ignora inoltre dove si 
trovi attualmente il dirigente 
della sinistra sindacale Agu-
stin Tosco, che molti consi
derano una figura di primo 
piano nell'azione di resisten

za, attiva e passiva, alla poli
zia. Ieri Agustin Tosco aveva 
dichiarato a un giornale di 
Cordoba che si trovava «nel 
suo quartier generale di lotta». 
- Fonti vicine alla polizia 

hanno dichiarato che, durante 
gli scontri della notte scorsa, 
un franco tiratore è stato 
mortalmente ferito di fronte 
alla sede del governatorato ed 
è caduto dal balcone del quar
to piano di un edificio sul 
quale si era appostato. Altre 
fonti hanno affermato che al
tre due persone, tra cui una 
donna, sono rimaste uccise in 
scontri avvenuti in altre par
ti della citta. 

Il leader del principale par
tito d'opposizione (Unione ci
vica radicale) Ricardo Balbìn, 
dopo un colloquio col mini
stro degli interni Benito Llam-
bi, ha dichiarato che «il go
verno di Cordoba deve es
sere restituito ai suoi legitti
mi titolari (Obregon e Lo
pez) » e che avrebbe chiesto 
di incontrarsi col generale 
Peron per « discutere la situa
zione nella provincia di Cor
doba». 

Nel pomeriggio, tuttavia, Pe
ron ha deciso di rimettere la 
questione al Parlamento, per
ché confermi la sostituzione 
di Obregon, accusato di aver 
favorito «un'azione sovversi
va contro 11 resto del Paese ». 

Crimine franchista 
(Dalla prima pagina) 

con 11 calcio di una pistola e 
cadde a terra; in quel momen
to un commissario venne rag
giunto dal proiettile di una 
rivoltella. Secondo l'accusa 
fu Puig a sparare. Ma nel cor
so del processo, gli avvocati 
difensori hanno posto in evi
denza che non era mai stata 
permessa un'autopsia del po
liziotto ucciso né fatta alcuna 
perizia balistica; per cui il 
colpo avrebbe potuto anche 
essere stato sparato da uno 
degli agenti. Oltretutto Puig, 
per i colpi ricevuti al capo, 
era quasi tramortito. Se an
che fosse stato lui a sparare, 
non poteva assolutamente 
trattarsi di un'azione preme
ditata. 

La corte marziale dì Barcel
lona non ha accolto nessuna 
dì queste obiezioni, infliggen
do al giovane due condanne a 
morte e ad altri due giovani. 
uno di diciassette anni, José 
Luis Pons Llovet, e una ra
gazza di sedici, Maria Angu
stia Mateos Fernandez, pene 
di trenta e di cinque anni di 
reclusione. Dopo questa pri
ma sentenza, i difensori ave
vano presentato ricorso, ma 
le pene erano state conferma
te dai gradi più alti della ma
gistratura militare. 

L'esecuzione è avvenuta alle 
9,40, mediante la garrotta. Vi 
hanno assistito un amico di 
famiglia, un sacerdote sale
siano. un giudice e due testi
moni (due funzionari del car
cere), oltre al cappellano del
la prigione. L'esecuzione me
diante la garrotta è partico
larmente terribile. Al condan
nato viene infilato un collare 
di ferro attorno al collo, che 
viene stretto mediante una 
vite. La morte avviene lenta
mente, per strangolamento: 
soffocamento o rottura delle 
vertebre cervicali. 

Poco prima che Puig venis
se assassinato a Barcellona, 
un altro condannato a morte, 
l'apolide di origine polacca 
Heinz Chez era stato ucciso 
nella prigione di Tarragona, 
sempre mediante la garrotta. 
Era accusato di aver ucciso 
una guardia civil, durante un 
alterco in un bar. Anche la 
sua domanda di grazia era 
stata respinta ieri da Franco, 
il quale però — e questo mo
stra anche il barbaro carat
tere politico dell'uccisione di 
Puig — ha commutato la con
danna capitale emessa con
tro una guardia civil accu
sata di aver ucciso un supe
riore. 

Fino all'ultimo momento so
no giunte sul tavolo di Fran
co le richieste di commutare 
le pene di morte. Le ultime 
in ordine di tempo sono state 
quelle del cardinale arcive
scovo di Barcellona Narcisio 
Jubany e dell'arcivescovo di 
Tarragona, José Point. Nella 
notte, l'ex medico curante 
di Franco aveva invano cer
cato di porsi in contatto con 
il capo dello Stato. Il dot
tor Puigvert ha telefonato due 
volte al palazzo del Pardo 
per chiedere la commutazio
ne della pena. Ma Franco si 
è fatto negare. 

Prima che fosse eseguita la 
sentenza, Salvador Puig An-
tich ha scritto tre lettere, ma 
l'amministrazione del carce
re non ha voluto consegnarle 
al suo avvocato, Oriol Arau. 
E' stato lo stesso avvocato a 
darne notizia nel corso di 
una conferenza stampa da lui 
tenuta questo pomeriggio nel
la sede dell'Ordine degli av
vocati a Barcellona, presenti 
circa 400 persone, tra avvoca
ti, intellettuali, operai, arti
sti e studenti. 

Arau ha detto che Puig An-
tich ha appreso ufficialmen
te che era stato condannato 
a morte quando stava già per 
coricarsi. Da quel momento 
non ha potuto recarsi alla to
letta se non in compagnia 
di 5 guardiani. Durante le 
ultime ore, ha detto l'avvo
cato, la sua cella è rimasta 
praticamente occupata in per
manenza dalla polizia. Fino 
all'ultimo, Puig ha sperato di 
essere graziato. 

Oggi tutto l'apparato re
pressivo è stato mobilitato 
nelle città spagnole. Ieri si 
era svolta una dimostrazione 
a Barcellona. Oggi il control
lo della polizia — a molte 
unità sono stati ritirati i 
permessi e le licenze — è 
rigorosissimo. 

Era dal 1963 che il regi
me franchista non emetteva 
più condanne a morte. Le 
ultime erano state eseguite 
contro l'eroe comunista Ju-
lian Grimau. fucilato nello 
aprile di quell'anno, e contro 
due anarchici garrottati in 
agosto 

L'esecuzione di Puig costi
tuisce il sanguinante bigliet
to da visita con cui si pre
senta il primo ministro Arias 
Navarro, ex ministro di po
lizia, che accentua ora la 
pressione repressiva. Questo 
vale anche per le misure 
adottate contro il vescovo di 
Bilbao, mons. Antonio Ano-
veros, posto mercoledì agli 
arresti domiciliari e ora 
espulso dalla Spagna. La no
tizia non è ancora ufficiale. 
Ma un'agenzia ufficiosa ha 
reso noto che il prelato po
trebbe lasciare il paese en
tro questa notte. Questo po
meriggio il nunzio apostoli
co a Madrid, mons.- Luigi 
Dadaglio. è rientrato a Roma 
per incontrare Paolo VI. 

La vibrata 
protesta 

della CGIL 
A nome di milioni di lavorato

ri italiani, la CGIL esprime in 
un comunicato *ìa vibrata pro
testa per l'ignobile decisione del 
governo spagnolo che ha esegui

to la sentenza di morte contro 
Salvador Puig. Ancora una vol
ta il governo di Franco e di 
Arias Navarro, dopo 1" infame 
sentenza di Madrid emessa nel 
dicembre scorso contro i dieci 
dirigenti della commissione di 
coordinamento delle commissioni 
operaie condannati complessiva
mente a 167 anni di carcere, ha 
manifestato il suo volto fascista. 
repressivo e autoritario, mac
chiandosi di sangue con l'ucci
sione. mediante la garrota. dol 
giovane anarchico spagnolo. La 
CGIL invita i lavoratori a ma
nifestare la loro protesta contro 
il regime di Franco che occorre 
sempre più isolare, impedendo
gli la presenza negli organismi 
internazionali ». 

L'amarezza 
del Vaticano 

per « la legge 
del taglione » 

« Può un potere costituito, 
o la società, giungere, nella 
propria difesa, fino alla di
struzione fisica delle perso
ne? », questo l'interrogativo 
posto dal radio-giornale va
ticano a proposito dei due 
giovani garrottati ieri in 
Spagna, dei due oppositori 
impiccati ieri dal governo 
rhodesiano e di altre esecu
zioni capitali avvenute recen
temente in vari paesi. Quan
to alla Spagna, l'emittente 
vaticana ha così proseguito: 
« Il primo gennaio 1971, dopo 
l'accoglimento della grazia 
per sei baschi condannati a 
morte, Paolo VI, nell'illustra-
re l'universale senso di sol
lievo, ammoniva che "la pa
ce vuol essere l'affermazione 
virile e magnanima delle ener
gie dello spirito, vuol essere 
vittoria del bene sul male, 
vuol essere il superamento 
dell'antico sistema della ven
detta: il sistema del dente 
per dente occhio per occhio, 
che perpetua a catena l'odio 
e il sangue". Come tre anni 
fa per il processo di Burgos 
così in questa occasione si 
sono moltiplicati gli appelli, 
anche da parte della Chiesa, 
per l'ottenimento della gra
zia ai condannati a morte. 
Resta l'amarezza che questa 
volta la clemenza non abbia 
avuto il sopravvento. E resta 
la speranza che l'avvenire sìa 
dominato dalla legge del
l'amore, non da quella del 
taglione ». 

Appelli alla 
solidarietà 

con il popolo 
spagnolo 

Il Comitato Spagna Libera, 
le associazioni volontari anti
fascisti in Spagna e studenti 
spagnoli residenti in Italia 
hanno emesso un comunicato 
nel quale tra l'altro si affer
ma che « Il nuovo crimine del 
regime franchista.— contro il 
quale ha protestato anche la 
Santa Sede — ci convince ulte
riormente della necessità di 
lottare, con iniziative di mas
sa e l'unione di tutte le for
ze democratiche e antifasciste, 
e ad ogni livello, per contri
buire in modo sempre più so
lidale all'azione di quanti in 
Spagna si oppongono al regi
me fascista per preparare un 
avvenire di libertà e democra
zia per tutti i popoli di Spa
gna. Mentre esprimiamo la più 
sincera partecipazione al do
lore dei familiari di Salvador, 
ribadiamo l'orrore per un re
gime sanguinario che deve es
sere messo al bando dì ogni 
consorzio internazionale. 

Il Comitato Spagna libera, 
l'Associazione italiana com
battenti volontari antifascisti 
in Spagna e studenti spagnoli 
residenti in Italia, fanno ap
pello alla solidarietà, in tutte 
le forme possibili, per impor
re la fine della repressione !n 
Spagna e l'aministia di tutti 1 
prigionieri politici». 

Pressioni degli USA 
per la Spagna 

nella NATO 
PARIGI. 2 

Il quotidiano francese «Le 
Mondo scrive oggi che gli 
Stati Uniti stanno cercando di 
convincere la Spagna ad en
trare nell'organizzazione del 
patto nordatlantico. Il giornale 
francese riferisce che si stan
no tenendo dei colloqui sul
l'argomento a Washington ed 
a Madrid da diverse settimane. 

Secondo « Le Monde > le trat
tative sarebbero state promos
se da un'ennesima iniziativa 
del segretario di stato ameri
cano Henry Kissìnger. 

Denunciate 
dalla RDV 

le violazioni 
della tregua 

HANOI. 2 
Il ministero degli esteri del

la Repubblica Democratica del 
Vietnam, in una nota diplo
matica diffusa dall'agenzia di 
stampa nord vietnamita. ha 
sottolineato e la gravità della 
situazione attuale nel Vietnam. 
risultante dalle violazioni siste
matiche dell'accordo di Parigi 
e dell'alto della conferenza in
ternazionale sul Vietnam da 
parte degli USA e del 
no di Saigon ». 
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